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Il progetto “LAGHI D’ALBANIA - Promozione di modelli di turismo sostenibile e 
responsabile per lo sviluppo inclusivo delle comunità” (AID 012590/02/1),
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, mira a
promuovere modelli integrati di gestione/governance del territorio e di turismo 
sostenibile per i due principali laghi dell’Albania (Ocrida/Pogradec e Scutari),
in contrasto con i modelli di turismo e sviluppo “aggressivo” in forte espansione 
in tutto il territorio albanese. 

Il progetto basa le proprie azioni sui 
principi di governance partecipativa ed 
economia sociale applicati allo sviluppo 
del turismo sostenibile in aree rurali.
Attraverso un’ampia attivazione delle
comunità è quindi possibile attuare 
meccanismi di promozione integrata 
del territorio e rafforzare la connetti-
vità a livello locale, regionale ed euro-
peo. In questo modo, l’iniziativa intende 
facilitare il consolidamento di modelli 
integrati di sviluppo locale capaci di af-
frontare efficacemente le principali sfi-
de economiche, sociali e ambientali del 
nostro tempo.
Il progetto è orientato al raggiungimen-
to di tre risultati:
1. Il rafforzamento del sistema di gover-

nance delle due aree target in termini 
di inclusività, sostenibilità e connetti-
vità con altre realtà europee e inter-
nazionali.

2. Il potenziamento del coinvolgimento 
delle comunità nella progettazione di 
interventi a supporto del settore del 
turismo sostenibile e responsabile.

3. L’arricchimento e l’inserimento di ele-
menti innovativi nell’offerta degli ope-
ratori di turismo sostenibile e respon-
sabile nelle aree target.

Il progetto LAGHI D’ALBANIA
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Il progetto ha messo in campo una serie di azioni:

- assistenza tecnica per il miglioramento dell’offerta turistica nelle municipalità di 
Pogradec con input dedicati a piccoli interventi nella riduzione dell’impatto am-
bientale e nell’inclusione sociale dei giovani e delle donne rurali.

- Creazione di un Gruppo di Azione Locale (GAL LYHNIDA) con l’obiettivo di portare 
avanti nel tempo le relazioni di scambio fra gli attori del territorio e la promozione 
integrata di quest’area.

- Promozione del turismo attraverso una campagna co-progettata con i giovani del 
territorio (https://rb.gy/qybs72) e la partecipazione a fiere nazionali, regionali e 
in Italia.

- Redazione di un Piano di Azione per il Turismo Sostenibile per l’area di Pogradec.
- Creazione e gestione di un fondo di sviluppo dedicato in parte alle imprese e start 

up del territorio ed in parte ad interventi di co-progettazione pubblico-privata per 
la valorizzazione e gestione del patrimonio rurale di Pogradec.
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Pogradec: un’esperienza agli albori del tempo

La leggenda narra che Giulio Cesare 
portasse qui i suoi soldati per riposarsi 
prima delle battaglie. Quando per la pri-
ma volta i soldati di Giulio Cesare arriva-
rono sulla collina, rimasero così stupiti 
che gridarono “Lyhnidas”, che significa 
“Lago di Luce”. 

Questa regione è piena di storie del 
passato, come quella della lettera che il 
colonnello francese André Ordioni inviò 
a sua figlia il 10 ottobre 1925, mentre 
rappresentava la Francia nella Commis-
sione interalleata per la determinazione 
dei confini.

L’Albania ospita molti laghi, ma il Lago di Ocrida/Pogradec è il più antico d’Europa, 
copre 362 km² e raggiunge una profondità di 300 metri.
Il suo significato storico, insieme alla sua ricca flora e fauna, ha fatto guadagnare 
a questo sito naturale un posto nel patrimonio culturale e naturale dell’UNESCO. 
Le sue coste includono anche le spiagge di Pogradec, con sabbia fine, acque limpide
e tratti sia pubblici sia privati.
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“Cara Monica,
Perdono a questo bellissimo lago il fatto 
che non è un lago francese, per la limpi-
dezza delle sue acque e che è un luogo uni-
co con un ambiente vergine, con bellissi-
me trote che non ho mai visto da nessuna 
parte, con quelle anguille sane e gustose 
come trote o uccelli di lago, pellicani, cor-
morani, oche selvatiche, ecc. 
Anche questo lago mi ha insegnato i suoi 
riti e quelli della riproduzione dei pesci, il 
cibo dei pigri pellicani, che vivono sul dorso 
dei cormorani, il movimento delle anguille 
che vengono trasportate a Struga quando 
iniziano il loro viaggio verso il mare. 
Che fortuna per la Francia se questo lago 
si trovasse nel Morvan o nei Massicci 
Centrali. Credo che Parigi costruirebbe un 
condotto d’argento per portare la sua ac-
qua alla capitale. Anche, come facevano 
i romani nei loro giorni di gloria, merite-
rebbe di avere un tempio, il ‘Tempio delle 
Acque’.”

Al di là delle leggende e della storia, la 
verità è che la regione del Lago di Ocri-
da con il suo paesaggio unico e sugge-
stivo, dove valori naturali e culturali si 
intrecciano ai modi di vivere tradizionali, 
si è trasformata in una destinazione tu-
ristica sostenibile e in una fonte di pa-
trimonio naturale e culturale. 

La città di Pogradec, situata sulla spon-
da sud-occidentale del lago, è rinomata 
per il suo clima piacevole. Lungo la riva, 
diverse attrazioni e centri turistici, come 
Lin, Pojske, Tushemisht e Drilon offro-
no una vasta gamma di hotel e pensioni, 
offrendo le condizioni ottimali per una 
vacanza rilassante e indimenticabile.

Pogradec
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GASTRONOMIA

Un’altra attrazione di Pogradec è il cibo 
locale, in particolare il pesce autoctono 
Koran (trota). Uno dei piatti più popolari 
è la tartare di Koran, composta da Koran 
crudo, avocado, olio d’oliva, succo d’a-
rancia, succo di limone e mango. Que-
sto piatto unico presenta un delizioso 
mix di pesce freddo con agrumi freschi 
e mango dolce, rendendolo una delle 
esperienze culinarie più indimenticabili 
a Pogradec. 

Altri piatti tradizionali come: il tavë kosi 
(agnello al forno con yogurt), il lakror 
(torta salata che può contenere diversi 
ripieni), l’anatra affumicata, il formaggio 
al forno con il miele, le diverse insalate 

con frutta secca e melograno, mettono 
in risalto i ricchi sapori della gastrono-
mia albanese.

La distillazione è stata e continua ad 
essere un’attività importante nella vita 
delle famiglie albanesi, soprattutto nelle 
zone rurali dell’Albania del sud fin dai 
tempi antichi. 
Un’attività che si riflette anche nella re-
gione di Pogradec in numerose opere 
artistiche come dipinti, sculture, murali 
e mosaici di varie epoche. 

Pogradec è la patria di vini unici ed ec-
cezionali, con vigneti largamente colti-
vati. Non è un caso che negli ultimi anni 
l’enoturismo abbia avuto una tangibile 
impennata.
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La famiglia Caco, ad esempio, ha pro-
seguito la tradizionale coltivazione dei 
vigneti ereditati dal nonno, noti nella 
zona col nome di “vigne di Daut”. 
L’attività di famiglia iniziò con la produ-
zione di brandy per poi proseguire con 
la produzione di vino nel villaggio di 
Grabovicë a Pogradec.

Un altro distillato autentico prodotto in 
modo artigianale è La Birra del Nonno, 
prodotta da Etjen applicando ancora le 
tecniche impiegate dal nonno. 
La vecchia casa del nonno a Pogradec è 
stata trasformata in un piccolo birrificio 
che oggi è una delle mete preferite dai 
turisti stranieri curiosi di provare la birra 
e vedere come viene prodotta.

Kantina CACO

Birraria e Gjyshit
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Pogradec ospita un museo cittadino ric-
co di reperti antichi e testimonianze sto-
riche del territorio, l’antica chiesa orto-
dossa di Santa Maria situata nel vecchio 
quartiere, e la Chiesa della Risurrezione, 
una nuova costruzione dall’architettura 
molto particolare. La città ha anche due 
moschee: una nel centro città e l’altra 
nel quartiere Gorica.

Oltre alla natura e ai tesori artistici, Po-
gradec custodisce un ricco patrimonio 
culturale grazie al progetto “La Mappa 
della Città Perduta – Un Viaggio nel-
la Vecchia Pogradec”, che permette di 
riscoprire la storia e i luoghi chiave del 
centro storico. Sviluppato dalla comuni-
tà artistica locale e sostenuto dal Pro-
getto Laghi d’Albania, l’iniziativa offre 
mappe interattive, segnalazioni a terra 
e targhe con QR code, consentendo un 
viaggio fisico e virtuale tra le strade, le 
piazze e i monumenti storici della città.
 
Scopri il progetto in-
quadrando il QR code 
e immergiti nella sto-
ria, nell’arte e nella 
memoria collettiva di 
Pogradec, unendo l’e-
splorazione della città vecchia con la 
bellezza naturale del lago e dei suoi din-
torni.

PATRIMONIO CULTURALE

Il patrimonio locale è un elemento es-
senziale dell’identità umana e l’impegno 
delle comunità nella sua salvaguardia 
è segno di una cultura dinamica e in 
evoluzione. Molte cose sono cambiate 
negli ultimi decenni, ma gli artigiani che 
costituiscono la spina dorsale dei Balca-
ni sono ancora al lavoro, proteggendo 
secoli di storia e patrimonio culturale e 
trasformando il loro sapere in splendidi 
prodotti artigianali.

Pogradec è celebre per i suoi scrittori e 
poeti Lasgush Poradeci e Mitrush Ku-
teli, entrambi nati in città e considerati 
figure fondamentali della letteratura al-
banese. La loro eredità è celebrata attra-
verso statue a loro dedicate. La città è 
inoltre patria di pittori di fama nazionale 
come Anastas Kostandini (Taso), Gjergji 
Lako, Gentian Zeka e Vangjo Vasili, le cui 
opere, insieme a quelle di altri artisti del 
territorio, sono esposte presso la Galle-
ria d’Arte di Pogradec, situata nel centro 
città.

Il quartiere storico di Toplec, spesso 
paragonato alla Toscana per la sua at-
mosfera suggestiva, offre una piacevole 
passeggiata tra vicoli, case tradizionali 
e panorami romantici. Nel cuore della 
città si trova anche il Cinema Pogradec, 
una struttura moderna con proiezioni 
quotidiane.
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Radokal Sipër
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Pogradec: un viaggio sostenibile oltre i sentieri battuti

La regione di Pogradec fu abitata fin dal 
periodo del tardo neolitico (6000-2000 
a.C.). Vicino a Buqeza, 20 km a nord di 
Pogradec, si trovano palafitte preisto-
riche costruite sull’acqua. Gli abitanti 
della zona vantano un’origine mitolo-
gica. Le tombe monumentali di Selca e 
Poshtme testimoniano l’avanzato livello 
della loro civiltà. La regione fu abitata 
anche in epoca romana assumendo una 
particolare importanza strategica lungo 
la Via Egnatia. Secondo fonti antiche, 
questa zona era abitata dalle tribù illi-
riche di Enchelei e Dassareti. Nelle loro 
aree, alla fine del V secolo a.C., fu fonda-
to un potente stato illirico con una serie 
di insediamenti e castelli intorno al Lago 
di Ocrida come Enkelana, Lychnidos, 
Pelion, Sation, Baos ecc.

Oggi Pogradec è una città vivace e mo-
derna di circa 42.000 abitanti. La sua 
posizione costituisce un ottimo crocevia 
per i paesi vicini, tra cui Macedonia del 
Nord e Grecia.

È una cittadina turistica affascinante 
che offre numerose opportunità di sva-
go e divertimento. Con la sua rara bel-
lezza naturale e paesaggi pittoreschi, è 
una destinazione ideale per visitatori di 
tutte le età. L’ospitalità, la gentilezza e 
il calore della sua gente accrescono il 
suo fascino. Le caratteristiche del terri-
torio fanno sì che ogni visitatore riparta 
con ricordi indimenticabili, un autentico 
amore per il territorio e il desiderio sin-
cero di tornare.

Pogradec
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Le acque cristalline del Lago di Ocrida 
sono solo uno dei tanti tesori di questa 
regione. Alza lo sguardo un po’ più lon-
tano dalla riva e vedrai fitte foreste, cime 
montuose e prati infiniti che aspettano 
solo di essere esplorati. 
Grazie alle guide locali e ad un gran nu-
mero di itinerari segnalati, potrai creare 
ricordi indimenticabili. 

ESCURSIONISMO E ATTIVITÀ OUTDOOR

Molte parti della regione del Lago di 
Ocrida possono essere apprezzate al 
meglio a piedi. Le aree pianeggianti at-
torno al Lago di Ocrida offrono un’am-
pia rete di sentieri escursionistici che 
possono essere percorsi da tutti i livelli 
di abilità e da tutte le fasce d’età. Molte 
strade in riva al lago proseguono verso 
l’interno delle montagne, passando per 
piccoli villaggi dove la vita rurale, in al-
cuni luoghi, è rimasta immutata per cen-
tinaia di anni. 

Da non perdere la lunga passeggiata 
lungolago – Shetitore “1 Maji”, un viale 
di circa 5 km costellato di alberi, bar con 
musica dal vivo, caffè, ristoranti e hotel: 
perfetto per rilassarsi e ammirare il pa-
norama. 
Chi preferisce vivere il lago in prima 
persona può dedicarsi a canoa, pedalò o 
gite in barca, ideali per esplorare calette 
e scorci nascosti.

Il Parco Nazionale della Galicica offre 
una rete estesa di sentieri segnalati, che 
permettono incredibili opportunità per 
viaggi brevi o lunghi alle persone amanti 
dell’avventura. 
Meno conosciuti ma ugualmente emo-
zionanti sono i sentieri di arrampicata 
vicino al villaggio di Alarup. 
A 2.287 metri sul livello del mare, Mali 
i Thatë offre anche viste gratificanti su 
due laghi e sui grandi insediamenti di 
Pogradec e Ocrida.
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CICLOTURISMO

La primavera e l’autunno, con tempera-
ture più fresche e brezze lacustri, sono 
perfette per il ciclismo. L’intera circon-
ferenza del Lago di Ocrida è di soli 97 
km e ci sono molti posti perfetti per pe-
dalare. Che tu preferisca andare in bici-
cletta lungo la passerella o una scarica 
di adrenalina attraverso le montagne, la 
regione del Lago di Ocrida è un paradiso 
per il ciclismo. 

Uno dei viaggi in mountain bike più belli 
è l’anello di 32 km, che dura un’intera 
giornata, da Tushemishti a Blacë, Alarup 
e ritorno a Tushemisht. Questo viaggio 
porta attraverso fitte foreste, praterie 
aperte e piccoli insediamenti umani au-
tentici. Tushemisht, con le sue strade 
ombreggiate perfette per una passeg-
giata lenta, offre ottima cucina locale, 
buon vino e spiagge sabbiose: un’alter-
nativa tranquilla e facilmente accessibile 
rispetto al ritmo più vivace di Pogradec.

Per una gita di un giorno intero dal lago 
alla montagna, non perdetevi il tour 
Pogradec - Guri i Kamjes - Pogradec di 
36 km. Nella curva più grande di que-
sto tour vedrai Dagger Stone, l’iconi-
ca roccia monolitica che si affaccia sul 
Lago di Ocrida e sulle montagne della 
Macedonia del Nord. Guri i Kamjes è un 
monumento naturale eccezionale, una 
meravigliosa vista panoramica e un fan-
tastico luogo per picnic.

PESCA SOSTENIBILE

Dal 1° dicembre al 1° gennaio la pesca 
è severamente vietata nel Lago di Ocri-
da poiché coincide con il periodo di ri-
produzione del Koran. Durante questo 
periodo di un mese, 220 pescatori auto-
rizzati di Pogradec non possono entrare 
nel lago, garantendo così il rispetto del 
naturale processo di crescita e ripro-
duzione dei pesci. Dal 1° gennaio al 1° 
marzo, solo un piccolo numero di pesca-

Pogradec
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tori addestrati è autorizzato a raccoglie-
re il rasat del Koran.
La pesca sostenibile non solo contribu-
isce alla conservazione, alla gestione 
delle risorse e degli ecosistemi, ma sal-
vaguarda anche i mezzi di sussistenza 
per gli abitanti e garantisce che la ter-
ra possa essere in grado di fornire cibo 
nutriente per le generazioni a venire. 
Lungo le sponde del lago ogni mattina è 
possibile osservare i pescatori al rientro, 
che approdano con le catture notturne, 
una scena autentica della vita locale.

IMMERSIONI SUBACQUEE

Sapevi che il Lago di Ocrida è il più gran-
de serbatoio naturale di acqua potabile 
del mondo che offre una visibilità su-
bacquea fino a 20 metri? Con quest’ac-
qua meravigliosamente limpida, correnti 
calme e una temperatura piacevole, un 
mondo completamente sottomarino ti 
aspetta per immergerti in profondità 
nella storia di milioni di anni del lago.
 
Il Lago di Ocrida è il lago con la mag-
giore biodiversità al mondo in termini di 
volume: migliaia di specie animali e ve-
getali vivono sotto le sue acque, diverse 
centinaia delle quali sono endemiche e 
presenti esclusivamente nel lago. 
Migliaia di anni di civiltà hanno lasciato 
qui innumerevoli manufatti: antiche ce-
ramiche, ossa, strumenti e persino gio-
ielli sono stati ritrovati in insediamenti 
preistorici risalenti a 3.200 anni fa. Le 
ultime scoperte possono essere ammi-
rate al Museo dell’Acqua, situato sulla 
sponda sud-occidentale del lago.

AREE PROTETTE DELLA REGIONE

Il patrimonio culturale e naturale del 
Lago di Ocrida è un patrimonio mon-
diale che copre 83.350 ettari nella parte 
macedone del lago. La regione è stata 
inserita nella lista dei patrimoni dell’u-
manità dell’UNESCO nel 1979; nel 
1980 il perimetro del sito UNESCO è 
stato esteso per proteggere anche la ric-
chezza culturale e storica del territorio.

Il Parco Nazionale di Prespa, con una 
superficie di 27.613,05 ettari, è noto 
per i suoi alti valori ecologici e cultura-
li. Prespa è un parco transfrontaliero, al 
confine tra Albania, Grecia e Macedonia 
del Nord. Comprende i laghi Prespa e 
Madhe e Prespa e Vogël nonché i terri-
tori circostanti. 

15



Il Parco è un habitat particolarmente 
ricco in termini di biodiversità: secon-
do le classificazioni degli habitat EUNIS, 
ci sono circa 73 macrohabitat, 23 dei 
quali sono elencati negli allegati Fauna 
e Flora della Direttiva Habitat dell’UE. 
La vegetazione è varia: specie igrofile 
delle zone umide lacustri, querce, faggi 
e conifere dei pascoli alpini, tra le quali 
si trovano piante rare.
Inoltre, secondo recenti studi ornitolo-
gici, nel Parco nidificano 132 specie di 
uccelli, tra cui cigni, smerghi, gabbiani, 
sterne, svassi e diversi tipi di anatre. 
Vale la pena ricordare che negli ulti-
mi anni nel lago si è riscontrata anche 
la presenza di fenicotteri, nonostante 
non sia il loro habitat naturale. Prespa 
è considerata un paradiso per gli uccelli 
migratori e tutti e tre i Paesi hanno di-
chiarato la zona umida di importanza 
internazionale, secondo la convenzione 
di Ramsar. 

Il Paesaggio Protetto di Pogradec è un 
approccio integrato e collaborativo per 
co-gestire la parte estesa proposta del 
Patrimonio Naturale e Culturale Mon-
diale Transfrontaliero del Lago di Ocrida 
sul versante albanese.

Il Parco Nazionale Shebenik-Jabllanicë 
è un’area protetta albanese situata nel 
nord-ovest del Lago di Ocrida che si 
trova lungo il confine macedone, carat-
terizzata dalla sua flora ricca e diversifi-
cata e dai pittoreschi paesaggi montani.  
Vi si trovano oltre 14 laghi glaciali, posti 
tra i 1500 e i 1900 metri sopra il livello 
del mare. Gli ingressi principali di questo 
parco sono collegati alle città intorno al 
Lago di Ocrida e possono essere rag-
giunti a piedi o in bicicletta attraverso il 
percorso per mountain bike Qafe Pllo-
ce-Qafe Thane.

Pllaja e Pusit
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UN VIAGGIO INTORNO AL LAGO DI OCRIDA

Il Lago di Ocrida offre scenari mera-
vigliosi, esperienze culturali uniche e 
un’ampia gamma di opportunità per 
il relax e l’avventura. La regione rima-
ne molto dinamica: la rete di sentieri, 
i numerosi alloggi e le attrazioni cultu-
rali continuano a crescere e cambiare. 
Si può scegliere di soggiornare in hotel 
in riva al lago e visitare le destinazioni 
più famose con una segnaletica chiara, 
oppure scegliere di esplorare le strade 
secondarie, viaggiare senza un itinerario 
e chiedere alla gente del posto qualche 
consiglio su cosa fare, vedere o dove 
mangiare. Visitando questa regione con 
una mente aperta, fantasia e rispetto 
per i tuoi ospiti, il viaggio nella regione 
del Lago di Ocrida sarà gratificante e 
indimenticabile. Diviso tra Albania, Ma-
cedonia del Nord e Grecia, il lago è un 
crocevia naturale e culturale che arric-
chisce l’esperienza di ogni visitatore. 

Se vuoi scoprire altre 
attrazioni intorno 
al Lago di Ocrida, 
inquadra il QR code.

LUOGHI DA VISITARE NEI DINTORNI

LIN
Il villaggio lacustre di Lin è un’affascinan-
te opportunità per conoscere la vita sul 
Lago di Ocrida da una prospettiva tra-
dizionale. Strade tortuose fiancheggiate 
da case in pietra, legno e mattoni in stile 
antico conducono a un sito archeologi-
co di straordinario valore: l’antica basili-
ca paleocristiana con 8 mosaici colorati 
che mostrano pesci, uccelli acquatici e 
api, risalenti al V-VI secolo d.C. Poco 
distante si trovano i resti della chiesa 
bizantina, tutelata come Patrimonio 
Mondiale e protetta da una copertura 

52
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moderna progettata per preservarne i 
tesori e impedirne il deterioramento, 
in attesa di ulteriori esplorazioni. Il vil-
laggio custodisce anche l’insediamento 
preistorico di Zagradie, testimonianza 
delle antichissime origini della comuni-
tà. Il Lago di Ocrida e i panorami mon-
tani dalla cima della collina sono ecce-
zionali!

SELCA E POSHTME
Cinque antiche tombe e monumenti 
risalenti al IV-III secolo a.C. si trovano 
a Selca, sito dell’antico insediamen-
to di Pelion (dove dimorava il re illirico 
Monun). Altri resti risalgono all’età del 
bronzo fino alla metà del VI secolo d.C. 
tra cui tesori ionici, oggetti in bronzo e 
ceramica, armi e oggetti d’oro.
Sentirai di aver scoperto un tesoro per-
duto quando visiti questo luogo impor-
tante!
 

PONTI STORICI 
La regione di Pogradec custodisce nu-
merosi ponti storici che testimoniano 
secoli di storia e vie di comunicazio-
ne. Tra questi si distinguono il Ponte di 
Golic, i ponti presso i villaggi di Jollë e 
Llëngë, il ponte tra Golik e Niçë, e il Pon-
te Terziu nel villaggio di Proptisht.
Il Ponte di Golic è particolarmente sug-
gestivo: questa antica struttura in pietra 
a doppia campata attraversa il selvaggio 
fiume Shkumbin e risale al XVII-XVIII 
secolo. Il ponte si trova lungo l’antica 
strada Egnatia, vicino a Golic, un affasci-
nante villaggio nel cuore della regione di 
Mokra. Lungo la strada per Golic godre-
te di viste mozzafiato sulle cascate e sui 
paesaggi montani delle valli profonde. 
Facendo questo viaggio, ripercorrerai i 
passi di molti popoli antichi che, nel cor-
so dei secoli, camminarono, difesero e 
viaggiarono attraverso la regione!
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IL FIUME DI SHKUMBIN 
È uno dei più lunghi dell’Albania  con ac-
que molto limpide che scorre attraverso 
paesaggi mozzafiato. Il fiume nasce dal 
versante orientale del monte Valamara, 
distretto di Pogradec e sfocia nel mare 
Adriatico. 
Nelle sue acque vivono diverse specie di 
pesci, tra cui le trote, il che rende pos-
sibile la pesca sportiva, mentre alcune 
parti del fiume sono adatte per il drifting 
con barche o zattere.

TUSHEMISHT E DRILON 
A soli 4 chilometri di distanza, a Tushe-
misht, si può visitare la località turistica 
Drilon che prende il nome dalle sorgenti 
di acqua dolce e dal fiume Drilon. 

I numerosi alberi e piante decorative 
sono in piena armonia con le sorgenti 
di acqua limpida, i sentieri, i ponti carat-
teristici e l’avifauna del parco dei cigni, 
dove è possibile ammirare questi ele-
ganti uccelli nel loro habitat naturale. 
Una delle esperienze più amate è il giro 
in barca alle sorgenti di Drilon, che per-
mette di scoprire l’origine del fiume Drin 
tra canali, ponticelli e una natura rigo-
gliosa. 
Tushemisht ha una storia speciale: sia 
il re Zog che il dittatore dell’Albania, 
Enver Hoxha, trascorrevano le estati in 
questo luogo. Puoi visitare questa resi-
denza storica, ora trasformata in hotel e 
ristorante con un’ottima cucina locale e 
continentale!
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LE SORGENTI DI KABASH 
A soli 2 chilometri da Pogradec, salendo 
sulla collina scoprirete un posto meravi-
glioso per i picnic. Con fresche fontane 
e praterie questo è il posto giusto per il 
barbecue.

POTKOZHAN 
Questo è un villaggio molto interes-
sante nel distretto di Pogradec. Le case 
sono molto belle, fatte di pietra e coper-
te con tegole di pietra. Le strade tra loro 
sono strette e pavimentate con ciottoli, 
mentre uva e gelsi si arrampicano sui 
muri e pendono sulle strade. La gente 
ospitale del villaggio offre alloggio ai tu-
risti nelle loro case e gustosi piatti fatti 
in casa con varie specialità locali. Intor-
no al villaggio si trova la chiesa di Shen 
Premte e un cimitero con croci di pietra 
splendidamente incise.

LA CHIESA DI SANTA BITRI 
La chiesa medievale di Shen Bitri, come 
la gente del posto chiama la chiesa di 
San Demetrio, si trova a diverse centi-
naia di metri dal villaggio di Potkozhan. 
Questo piccolo edificio in pietra, coper-
to con tegole di pietra, è davvero unico 
per le sue due absidi sul lato orientale e 
per la pittura murale molto particolare 
al suo interno. Nonostante gli affreschi 
siano danneggiati, è ancora possibile 
ammirare la bellezza e il mistero dei san-
ti raffigurati sulle sue pareti. 

LA CHIESA DI SANTA MARINA
La chiesa e monastero di Santa Marena 
si trova a nord del villaggio di Llëngë, 
frazione di Pogradec, in posizione do-
minante sul pendio della montagna. Si 
tratta di un piccolo edificio con un altare 
separato dalla navata da un’iconostasi in 
legno, larga 6 metri e alta 4 m. Le icone 
sono incise e policrome con motivi flo-
reali. Tutto l’interno della chiesa è rico-
perto di affreschi che appartengono alla 
mano del pittore di queste zone Kostan-
din Shpataraku. 
La zona di Pogradec custodisce inoltre 
altri tesori storici e naturali: gli antichi 
castelli dei villaggi di Blacë e Zemçë, te-
stimonianze dell’architettura difensiva 
medievale; le fortificazioni nei villag-
gi di Slabinjë e Shpellë nella regione di 
Mokra, che raccontano secoli di storia 
militare; e la suggestiva grotta carsica 
con laghetto interno sopra il villaggio di 
Memlisht, un piccolo gioiello naturalisti-
co tutto da scoprire. Questi siti, meno 
conosciuti ma altrettanto affascinanti, 
arricchiscono ulteriormente l’offerta 
culturale e naturalistica della regione.
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Ristoranti e Bar

CASA DI PIZZA
(+355) 68 337 1031
eri.balliu@gmail.com
Pogradec

Rinomato ristorante di pesce di 
lago e anche di cucina italiana, 
specialmente la pizza

BOCADO
(+355) 69 549 9367
irsakadilli94@hotmail.com
Pogradec

Ristorante e bar sul lago, famoso per 
l’organizzazione di feste in spiaggia

SOFRA E DON
(+355) 69 250 2558
fatjonlikollari@gmail.com
Pogradec

Ristorante specializzato in piatti 
tradizionali, con un ambiente 
caratteristico e piatti preparati 
secondo ricette locali
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BEACH BAR HARMONY
(+355) 69 607 0855
infopog@yahoo.com
Buçimas, Pogradec

Ristorante e bar sulla spiaggia 
sabbiosa nel villaggio di Bucimas

DANTE
(+355) 69 470 9881
evaselimi111@gmail.com
Drilon, Pogradec

Affacciato sul lago, noto per la cucina
tradizionale e italiana, in particolare 
per le pizze

SHERLOCK IRISH PUB
(+355) 69 440 9129
sherlockpogradec@gmail.com
Pogradec

Pub in stile irlandese con birre 
selezionate e spesso musica dal vivo

BUTTERFLY LOUNGE
(+355) 69 278 7120
oltiredjana@gmail.com 
Pogradec

Beach bar sulla spiaggia ghiaiosa in 
riva al lago, noto per l’organizzazione 
di feste
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Hotel Ristoranti

HOTEL HYMETI’S PALACE
(+355) 67 500 0800
hymetis.palace@gmail.com
www.hymetispalace.al
Pogradec

Hotel nel centro della città con 
centro benessere e attività come 
escursioni a cavallo e noleggio bici

HOTEL KASHTA 2
(+355) 69 458 3954
manuelapilinci@gmail.com
Pogradec

Hotel sul lago con accesso alla 
spiaggia privata nelle vicinanze

HOTEL PERLA 
(+355) 68 401 9494
perlahotel@gmail.com
www.hotelperla-pogradec.com
Pogradec

Hotel e ristorante sul lungomare 
con splendide viste sul lago e servizi 
moderni

HOTEL BELVEDERE
(+355) 68 401 9533
arbenmalellari@yahoo.com
Pogradec

Situato ai piedi della collina del
castello, offre una vista unica sul lago
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HOTEL SAVOJA 
(+355) 83 223 214
bledi3@yahoo.com
Pogradec

Vicino al molo della città, noto per la 
tranquillità e la vista rilassante

VILA ART 
(+355) 69 208 3310
entonqirici24@gmail.com
Drilon, Pogradec

Ex villa personale del dittatore Enver 
Hoxha, si trova nel parco protetto di 
Drilon

VILA DANTE
(+355) 69 546 7363
hotelrestaurantdante@gmail.com
Tushemisht, Pogradec

Locanda costruita in pietra nel 
villaggio turistico di Tushemisht

HOTEL GRAND
(+355) 67 350 0500
grandhotelpogradec@gmail.com
Tushemisht, Pogradec

Hotel nel villaggio di Tushemisht con 
piscina all’aperto stagionale

HOTEL LEZA
(+355) 68 400 2253
hotel_leza@yahoo.com
Lin, Pogradec

Affacciato sul lago con un bel molo, 
è possibile gustare il pesce locale

SHEN MARENA 
(+355) 69 661 9451
dhori98@gmail.com
Tushemisht, Pogradec

Hotel nel villaggio turistico di 
Tushemisht con camere confortevoli 
e posizione tranquilla

HOTEL CAMPING LIN 
(+355) 69 546 1388
Lin, Pogradec

Situato in collina sopra il villaggio di 
Lin, con vista panoramica sul lago. 
Offre anche servizi ai campeggiatori
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Hotel

HOTEL ELITE
(+355) 67 405 1777
elitehotelpogradec@gmail.com
Pogradec

Hotel con camere di alta qualità, 
situato lungo il lungomare

Pogradec

32



Guest house

GREEN HOUSE 2
(+355) 69 606 8608
fhoxhallari92@gmail.com
Pogradec

Guest house accogliente e tranquilla 
con posizione comoda

SUN & MOON OHRID
(+355) 69 206 5966
shtepiaemiqve2007@gmail.com
Pogradec

Guest house con appartamenti 
confortevoli e vicinanza al lago

HANI GËSHTENJAVE
(+355) 69 528 0957
shkullakuk@yahoo.com
Stropcke, Pogradec

Situato in collina tra i castagni e 
con una splendida vista sul lago, è 
famoso per la carne “pasterma”

BUJTINA OLLGA
(+355) 67 529 7776
bujtina.ollga@hotmail.com
Tushemisht, Pogradec

Nel cuore del villaggio di Tushemisht, 
si distingue per la cucina tradizionale

POGRADEC GUEST HOUSE
(+355) 67 205 0525
albikuqo@gmail.com
Rremenj, Pogradec

Nella zona montana di Rremenj, con 
vista su tutta la città e il lago

GUEST HOUSE HYKO
(+355) 68 835 5072
besnikhyko@yahoo.com
Buzahishtë, Pogradec

Nella regione di Mokra, famoso per 
la carne arrosto allo spiedo
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Camping e Resort

CAMPING ERLIN
(+355) 68 406 6666
ervinrusi1@gmail.com
Lin, Pogradec

Ristorante e campeggio sulla penisola
di Lin e affacciato sul lago. Ideale per 
i camper
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Produttori

KANTINA CACO
(+355) 69 205 2801
kantinacaco@gmail.com
www.kantinacaco.com
Grabovicë, Pogradec

Produttore di vino con prodotti locali 
di qualità

BIRRARIA E GJYSHIT
(+355) 69 338 0286
birrariagjyshit@gmail.com
Pogradec

Produzione di birra artigianale

PRODUKTE TIPIKE
(+355) 67 471 8565
mukades.gjona28@gmail.com
Leshnicë, Pogradec

Produzione di prodotti tipici della 
cucina tradizionale di Pogradec
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Artigiani

WOODCARVING
picka@unkorce.edu.al 
Pogradec

Lavorazione del legno. L’intaglio del 
legno è stato un segno distintivo 
della cultura albanese per secoli

Pogradec
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Case d’arte

TASO ART HOUSE
(+355) 68 258 7820
artstudio.taso@yahoo.com
Pogradec

Casa d’arte e galleria del pittore 
nazionale Anastas Kostandini

SHPELLA ART
(+355) 69 248 6736
shkurtihenri@gmail.com
Pogradec

Funge da galleria d’arte, spazio per 
musica jazz, serate di poesia, ecc.

ATELIE PIKTORI VANGJO VASILI
(+355) 69 301 9810
Pogradec

Studio di pittura presso il palazzo 
della cultura

SHTËPIA E MIQVE / LA CASA DEGLI AMICI
(+355) 69 206 59660
mile.diana2@gmail.com
Pogradec

È un’accogliente libreria-caffetteria-
galleria con una calda atmosfera 
culturale. In centro città dal 2007. 
Solo qui si trova Pija e Thomos, lo 
speciale liquore artigianale
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Tour Operator

VISIT POGRADEC
(+355) 69 315 5698
aleksanderfilipi01@gmail.com
Pogradec

Tour operator per la zona e dintorni.
Noleggio di mountain bike, stand up 
paddle, barche

DISCOVERY POGRADEC
(+355) 68 425 9332
bego_gani@yahoo.com
Pogradec

Guida locale specializzata in 
escursionismo

LIHNID TOURS
(+355) 69 228 7271
mitieljo12@gmail.com
Pogradec

Guida locale specializzata in tour 
urbani e culturali

49

38



31

39



. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note

40



Çervenakë

41



. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note

42








